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Mattino: 

 

9.30       Apre la Giornata: Anna Nicolò  

               Presidente della Società Psicoanalitica Italiana 

  

               Introduce il tema e i relatori: Lorena Preta  

               Coordinatrice di Geografie della psicoanalisi  

  

Virginia De Micco: Transizioni, Trasformazioni, Migrazioni: avanzare 

sui margini 

 

Jalil Bennani: L'adolescente alla prova dell'esilio 

 

 

11.15–12.15 Discussione  

 

 



 

 

Pomeriggio 

 

14.30        Introduce i relatori e coordina il dibattito: Dana Scotto di Fasano 

 

Denis Hirsch: La presa in ostaggio del sé adolescente nella 

radicalizzazione religiosa:   identificazione alienante, sradicamento 

identitario,  melancolizzazione nella cultura 

 

Clelia De Vita (con Riccardo Chiarelli, Ludovica Grassi, Rosa 

Spagnolo): 

                La capacità dell'analista di migrare: identità e setting interno 

 

16.00 – 17.00  Discussione 

 

17.00 – 17.15 Coffee break 

 

17.15         Tavola Rotonda 

Coordina: Alfredo Lombardozzi 

Stefania Miretti ( con readings da La banalità dell’orrore nelle voci dei 

ragazzi jidaisti, Einaudi), Fabio Castriota, Jalil Bennani, Denis 

Hirsch, 

 

18.45         Conclusioni: Massimo Vigna-Taglianti 

                  Segretario Scientifico della Società Psicoanalitica Italiana 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dislocazioni 



Menti migranti, Menti adolescenti 

Tra sradicamenti e radicalizzazioni 
Abbiamo pensato di collegare il discorso sui migranti al tema che da qualche tempo Geografie della 

psicoanalisi sta tentando di approfondire: quello relativo ai soggetti dislocati. Con questa definizione 

s’intende il fenomeno di decentramento e scardinamento che ci troviamo a vivere nel tempo attuale 

caratterizzato da inedite forme di comunicazione e di organizzazione sociale difficili da descrivere 

secondo i parametri usuali, tanto da far ipotizzare che ci troviamo di fronte alla nascita di un “nuovo 

soggetto”. Un soggetto appunto dislocato, portatore di trasformazioni inedite e di cui ancora non è 
possibile misurare la portata.  

In quest’ottica si possono leggere anche i fenomeni migratori che – oltre a seguire percorsi geografici e 

politici caratterizzati da conflittualità e da differenze a volte inconciliabili e da traumi non elaborabili, 

come pure da ibridazioni dovute a fenomeni di globalizzazione confusive e minacciose dal punto di vista 

identitario – denunciano la difficoltà a costruire quei processi di soggettivazione riguardanti sia le varie 

popolazioni con le loro specifiche forme culturali, sia i singoli individui. Esperienze che riguardano 

migranti e rifugiati ma anche intere generazioni segnate da una precarietà sociale capace di incidere in 

profondità sui modi dei legami sociali e sulle modalità dei legami psichici. Viviamo in un’epoca di 

‘dislocazioni simboliche’: precarietà simboliche che definiscono allo stesso tempo dei soggetti alla ricerca 

di una definizione identitaria da costruire o di una lacuna esperienziale da colmare, ma pure per ciò stesso, 
aperti alla trasformazione.  

Come pensare i mutamenti delle radici stesse della soggettività che le accelerate e talvolta tumultuose 

trasformazioni antropologiche che stiamo conoscendo inducono? Trasformazioni, tanto imponenti sul 

piano tecnico quanto deficitarie sul piano di un’adeguata simbolizzazione, che a volte sfociano in una 

violenza cieca oppure in una sorta di alessitimia che impedisce qualsiasi percezione ed espressione 

emotiva.  

Si tratta di una vera e propria modificazione della strutturazione stessa dei legami simbolici, all’opera sia 

nei processi psichici che in quelli sociali, dove sembrano smarriti quei vincoli strutturanti, fondanti, che 

si agganciano a una genealogia e a una tradizione culturale con i suoi miti fondativi, e dove le ‘falle’ che 
si aprono a diversi livelli vengono apparentemente richiuse da appartenenze adesive e mimetiche, tanto 

massicce quanto labili, o da veri e propri tentativi di ‘rifondazione’ identitaria con accenti deliranti.  

Se prendiamo in esame la condizione adolescenziale e i suoi travagliati percorsi ma anche le sue aperture 

evolutive, possiamo fare degli accostamenti che sicuramente non ci consentono di fare sovrapposizioni 

tra le due condizioni, ma che si richiamano come modalità di esperienza. Per quanto riguarda la vicenda 

della  migrazione, si tratta di esperienze che si muovono su una frontiera instabile, dove si è costretti a 

riformulare i propri oggetti interni, i propri miti originari e le catene genealogiche e simboliche  e che 

costringono a confrontarsi con emergenze pulsionali e fantasmi inconsci che – nel traumatico ‘passaggio’ 

identitario –‘flettono’ la fragile struttura soggettuale. In questo quadro si inseriscono i fenomeni del 

radicalismo che sappiamo caratterizzato sul piano sociale da un’adesione prevalentemente giovanile e 
adolescenziale; un fenomeno che tra le varie e multiformi motivazioni, si pone come un disperato tentativo 

di realizzare una vendetta contro i torti storici subiti, anche appartenenti a generazioni precedenti secondo 

un fenomeno di trasmissione transgenerazionale, e che ipotizza un luogo e un tempo idealizzati che 

dovrebbero ricomporre un’identità e una comunità “originaria” pura.  

Alla ricerca di modelli intrepretativi per pensare questa complessa realtà fatta di intersecazioni e rimandi, 

vorremmo dunque tenere presente la questione dell’adolescenza e quella della migrazione come fenomeni 

capaci di descrivere le drammatiche vicende della società contemporanea.  
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SCHEDA DI ISCRIZIONE  

 

Da compilare e inviare ENTRO IL 25 gennaio 2018 unitamente alla copia del 

bonifico bancario o all’assegno non trasferibile intestato a: Società 

Psicoanalitica Italiana  

Per email: spimilano@gmail.com 

Per posta: SPI/Convegno MENTI MIGRANTI, MENTI ADOLESCENTI – 3/2/2018 

Via Corridoni 38 – 20122 Milano 

QUOTE 

Soci SPI: 72 euro (iva inclusa) 

Candidati SPI: 52 Euro (iva inclusa) 

Esterni: 82 Euro (iva inclusa) 
 

Cognome e Nome______________________________________________________________ 

Indirizzo di fatturazione_______________________________________________________ 

Cap__________Città____________________________________________________________ 

C.F.____________________________________________________________________________ 

P. IVA _________________________________________________________________________ 

Professione ___________________________________________________________________ 

Istituzione presso cui lavora___________________________________________________ 

Tel. ____________________  

Fax.____________________________________________________________ 

EMail_________________________________________________________________________ 

Autorizzo il trattamento dei miei dati personali ex art. 10 Legge 675/96. 

 

Firma ………………….. 

Allegato 

 Assegno bancario non trasferibile n. ________________ Banca_______________________ 

di € ____________    intestato a Società Psicoanalitica Italiana 

oppure 

 Copia del bonifico di € ________ effettuato in favore di Società Psicoanalitica Italiana  

IBAN: IT36G0558401621000000043850 


	Allegato

